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l£ FATTO f i VÈftOm 
. E LE SIGNORE UDINESI 

•''|Péi'cliè i l Ì'aese"nqn.^|?i ",^'09011 pa to 
i|ìaj,'ÌJel latto..(Jj 'yeroji» ? .Quèsiaidó-
rnandaioi fu ifetta e r i pe tu t a a voce 
sdì i n iscritto ; e ' n o n éi manòalrotìó 
eccitazióni ' e ' c o n s i g l i , ; c h e - p e r ò ci 
siaiiió guardati^ bene dal' s^guii'C.,,,.' 
';_,]|tfl,, l a cbaa,,è,,ve^iita,.via v ia . , ad 
assumere, un ca ra t t e r e nuóì 'o-ed-mn 
significato elle trascende' d i t ròppo 
i l ' à e t o p l i c e ' f a t t d ' d i crònaca.,, ,„".'..,, 

' M à c h è .si t r a t t a v a , 'd,èr'fa|tto'|'d'i, 
qronfica, ci pa rve ottim,o,.e. doveroso 
il ailenzie. Se avessimo dovuto par­
lare, av remmo a u g u r a t o - c h e il signor 
Trivulzio, ndfsfcro conci t tadino, riesca, 
a p r i v a r e ^ t u t t a la iuuoòerizii siip,;, 
ciò òhe iióu spio a u g u r i a m o ma...ohe 
•vogliamo, present ire . 

E cosi -triste) cosi inverosimile l'ac­
cusa mossa al giovane ufficiale 1 

. lOrbene si ò riuscit i a far^tat i to 
da guas tare ' l 'aspet tazione beneVóle 
che seguiva ' lo svolgersi dell'ii;itri-, 
ca ta isti 'uttoria. . . , 

.Ieri ed oggi i, giornali , dalla mo­
derat iss ima Arena d i Veroria al Se­
colo al "Giornale e via," si' ocoiipanC 
'd^li'c)ma^gìp"che al t e n e n t e ' preè^h-
ta.i|'|3no le ' g^ntildpnpet, ndine,sì,,.e!se 
ne , iQcqupano in-i modo poooi, lusin­
ghiero..^feramen te n o n ' c r e d i a m o ohó' 
si tyattiuohe-dii- 'alonné signore e ohe 
la ' cosa, • tenu.ta n q i l imi t i ,d i u n a fa-
mi^l l^re .E!,tt'éàfMblie''d'affllcizia e di 
buon''vìcin^jtQ,-,9Mpj[|^g i9,_pp^rsa meno 
irriflessiva,'^ Ma" da'_ o|ii^ .cosa ;,djpese 
l 'at to ' che^ eccitò' 'queste,, ' 'di^apprcVài 
zj^^^i,'?,Povere, signore,! 'Visti, g l i at^, 
tftcchii di', certi', giornal i , che; ne '"dis ' 
séro di t u t t i i colori contro i giiidipi 
e' ' la otìmpetssioriévplc ' i:ónd;i,zi,ohe'_.di 
tihà' farhiglia e.''d'^|,'gipva,jae;''.ufficiale, 
queste signore i ,credettero foss6,:bén 
fat to cosi .e si lasciarono -'andare 
a: dimostrazioni n o n ' b e n ponderata','-' 
Ecco ' 'tutto'.'= Ò | g i ' , certainente, ' ' up- , 
p'dntq'jtì'.'''raycne''''4eWa'.,l'or^^^ 
volènza vf'rso,,r.ufBpiale,iesae si inoreri 
spono dell'effetto so r t i to . . . -

• F r u t t o in loro di u n a suggestione' 
pat i ta . ' ' . ' • ' • '••' • ' ' ' '• I ' ' 

'Il^ma'l^, il lato;ye,r!ame|nte!igfióbiÌe. 
del,lsi aijiqs,tip,ne.,è, un. alt.ròì; ed ,è tale-
da • servire di specchio• e "di ' - am^ 
maes t ramente ' • ••' ']•• ' - i' - ' • > 

• L ' a u t o r i t à ' giùdÌMaria' '•procede 'p ,̂' 
compie gli a t t i ohe crede ' 'giù'stì! e 
dov;er,o,ai j, .procede nel .-segreto "deH' i-
strijttfjri.av affidata 'alla 'o<;)sci^uza',;'dèl;, 
ma'gistx^ito-, rau tor i t4 , .p . giustamejite.! 
o..ppr,qi;ròrp,i,,colpisce unai persoria 
su, cui, pende t u t t av i a procedimento. ' 
P e r c h è ' qtiesta persóna 'è' 'iin 'ufficiale,"» 
ecco • certi -giornal i a '" 'gridare ""dai " 
t e t t t ; e d i i t r o \ i màgistfàt i .Rse ' i lP^ioi '-
nale deniooratico . avesse de t to , la 
metà degli insul t i più t r iviah, p i ù ' 
feróci, più nauseabondi che questa-
s tampa scaraventò contro i giu'dioi 
prqvopando^ dimostrazipn^i pubbliphe 
0 .p iazzata indecorose, 1 gua i a noi..', 

L'. au tor i tà giudiziar ia avrà ' fat to 
bene 0 male, r ipet iamo, certo agi ' in 
buona fede. Ma che cosa' giustifica' 
questa irìgerenisa bruta le e . t iple ia ta 
negl'i • andainent i di una i s t ru t tpr ia 
segreta ? Dimde a t t ingono questi bar­
bassori il d i r i t to di giudicare e vi­
tuperare, di 'biasiboare e di' Impor re? ' 

A che cosa"à lamd ' venut i '? È sulle 
gazzette-^e* pei' servizio di pa r t i t i pq^ 
litici chq . s i devono ' fare, i, processi,? 
. . Àgìssqrq oos to rape r ' un qualche sen­
t imento r sincèro ! Di' furono in a l t r i 
tempi 'd'èr'yqnsórvatori beli a l t r imént i ' 
amici "d'éir'&qfeitcV e dèlie lstitii?;!|Qnf' 
e''tìVe.njpi,i'.si.,sai;'4j!>bèrq 'Inai, permesse 
ufl.lla ,di simile, i l a quelli, all'eseroitO' 
ed ' a l l e - i s t i tuz ion i ' dava t io l'o'pera ed 
il ' consen t imen to loro' , 'più ';^i'nCeriV, 
àl]qra"nl)n' k e rà ' inv 'ent^ia 'ù'na nùqVfi, 
speculazione olia fa, pggi , , fortuna- e 
che s i ; ,pot rebbe. .chiamare ; -la-sjoecM-
lazione ' ' t?ea-zmn<ì,na, • Oi-- sarebbe dà 
predire male assai 'P'er''_lc ' is t i tuzioni 
che q^uesti' '''sp'eóiilàtòtì • difènd'ùno ;, 
tristi difensori,! Oq.nielqu.andqi, t empi 
si fanno- tprbidi - ed • i. in u tament i di, 
governoiisono' vicini ci .sono i' poli­
ziotti ' ze lant i 'che 'ecctìdcno per ' ày-' 
vauta,^gÌE|rs}, del ,,lorò"Mo,_ qoàl^ of-a 
chq ' ,l,a'/, Id'emocfazìa, si 'a-v^ànza ài. ,è! 
aper to l 'adi to alla speculazione. '-di ' 
certi, giornalist i reazionar i - 'per nii'e-
st iere "e tu rbo len t i ' protettori'dell'Ói*-' 
diiiè;' ' Nessun ' giornale ' democrat ico. 
a,yqya, .fiatato contro il t enen te Tr i -
y.ulzio, per -quella che noi sappiamo, 
quando .ques t i fogli ci videro un ar^ 
gbinento per 'lòrb nel triàtis'siino caso 
c h e ' a d o^ni' 'altiro imponeva ' r i s e rbo ; 
e'-giù'l'à, g);iijare contro , la; inagis t ra-
t p r a p.'î la dempcyazia con quella pui ; 
litazza-olts tu t t i -conoscono eda'-van- ' i 

• t a r e - i l - ' i n e r i t o ' d e i r esercito; còifné"se 
s'én'za'i'di'lprqj fqà'de'.p^rdjitó. ",. .'I',';- ,'̂  

• ^ lìi'verità!''8e.',',l,'S3^erpitò,..h,Pn avèsser, 
\ rnjgUori., ,'titoli , si . avvan taggerebbe 
.assa i .poco nel proprio decoro 'peref -
• fette' d i ' t a l i '•patrocini;" E•'C'osi','_sen'zà 
s u a colpa, assai poco s é " no acvan -
tagg ia la si tuazióne 'mora le del te­
n e n t e .'I*i*iVu'lzio.'''''' •''I - " . ' ' 

-Questa/ 'Stampa Conosce aperfeziqrt'e 
l ' e f f e t to ' nega t ivo ohe ' de r i va dall 'o­
pe ra sua ; e come-essa non serva clip 

. a córiiniiicare, se rnai, là' propr ia an­
t ipa t ia ad ' una ist i tuzione _ ohe dp,-
vlsplh(Ì3,e j«[s^ere '^az iqnàle ;e^_p,qpqlarp', e 
sa ' olié ' può essère soltanto" dannoso 
all'ufficiale i,l.-,-Ìari'>l6,'!Jnosti-6 di prooo-

; c u p a r e " a favor suo il voto dei ma­
gis t ra t i . Ma'>'ció'leiirijD'or'tà''ineno che 

ìnulla,! ciò',' 'che impor ta è darsi l'-at-
• teg 'g iamei l tod ' ' e ro ic i e d u f i i ò i difén-^ 
sori 'délIé''Ì8tittìziqni,' tenéife la ' ve t t a 
dij questo ' prq te t tòra to , . 'gridare. forte, ' 
sempre forte ed- avere aper ta la. borisa 
'deli,gp<'erno-e d i ' ambiz ioni .e l 'd i - in- ' 
.teressi i t remebondi. G-iórnàltsti s'énza 
Icosoienzà.' " • •>• ' ' ' -̂  ' " ' ' ' . ' . 
• '̂iSe ' l e 's.^gnqre ,udinesi, l eggendo 
qqj;|̂ e,',,'','V'ìplph'te -.e 1-pretese r ivend ica* 
jzionejdell 'onore '.dell'eseroito e della-
innocenza di un ' suo 'ulficiale, àved^ 
pero pensato a t u t t o ' q'uestq,„^ripie-' 
gàii'db, lih'p, ^i cosifatti giornali ayreb-
betq. ,detto : questione di soldi;• e non 
sarebbero cadut i ne l l ' ingenuo orr'ore. 

.Speriamo che il caso non r i torni 
per esse, m a in ' un mòdo o ne l l ' a l t ro 
a quella gen t e nessuno vie ta di fare 
il suo mestiere., S c r i b i dice il Secolo 
che li bolla e s t igmat izza , , :pia scribi 
di cui uno solò 'fa più'. 'maié a l l ' eser­
cito ed alle ist i tuzioni ohe cento sov­
versivi. ' ' ' , e, -m. 
! -, . , , - ; 
i .Sogliono^ essere 'odiatissimi i buoni ed i generosi, 
peroìiè ovdihariameute sono sirmori e ohitiniatio le ' 
tfme coi nomi' loro. Colpa non ' perdonata dal ge-
nefo ,i(m»»o, il quale non odia mai tanto- olii fa 
mal^l no il,male-8ti)8iio, quanto «hi ,lo nomina. 
'i ' ; ' IdSWABM 

ÌofPtii.ortipptm? 
' lia nota B gennaio 1900 n. 26208 -'5481 

BoB;>n, dell'Inteiideussa Ui Finauzil d i"0-
diiie,'ichB .tengo i^ott'óculiio,' rtìi fa sovvenire 
del • bonomei'ito ' papà di <|'uèlla siitìpa'tioft', 
«abirioaj punitiva maschera' ài Fàcunapa, 
ij'uando por sferzare l'abborVito giogo an-
stwi'ttod, 6 le'Bne' prepotenti iìsoalità,'qùttl 
suggerimento a Pantalone ulie aveva in­
goiato un ìtat'antano. e noil trovava alcun 
ohiiinrgo'ohe--sapesse' tìstrai'glielo dalla la­
ringe-ove'ai era oouflooato, metteva iu boooa 

, alla sua geniale cl'éaiaione : Portati (lal-
ilflmplegttto'flseale. che tu lo èstrao so lo 

i II satiri'ob Beooavdini è morto, l'abborrito 
; giogoi-austvittoo'è ees^ato, ma rimane, ed 
- attuile senza satira, l'impiegato fisBale, anzi, 
; dotóroso a dirai, 'più fiscale di prima, forse 
'' pér,''iìianùànza della masoliéra ammonitrioe 
jraoanttpa,''6 per'l'a''bontà, diremo cosi, di 
- 5ftntaloue;-E BOB son io, sibbene la preoi-
tata^ nota intendentizia ohe ' sta' a aonvin-

1 cere-(Iella eroda itìa dura verità il priverò 
'' popolo,' il Pantalone ohe paga. • 

- Slate 'R- Mentire. Neil' anno 1898, e- oioò 
;38 anni-dopo la liberazioue dal giogo ti-
rftnnìoo, trA-d-ne promessi sposi «i diviene 

: aliai stipulazione d 'un contratto di ddna-
ì zione, col patto espresso, ohe tale atto non 
aDbià ad- avere-la sua validitii ohe colla 

'celebrazione del' matrimonio, e ad epoca 
fissata, un''anno cioè-dalla stipillteione del 
contratto- stesso. Dal fisco, e ripeto siamo 
nel;- 18Ò8 e quindi nV3n"'sotto il dominio 
aastrittoo, ai pretende, dopo 80 giorni dalla 
dalia ' del confeàtto, la ' tassa, come se la 

idnnazione avesse avuto luogo, e come non 
avrebbe fatto 1' abborrito usurpatore (e lo 
provano-gli irredenti) mtt con-un leohetto, 
e'. Vero, polla-promessa della; roslituzionB' 

isoi..,'.. Biqhai'o.Qsaj 4fln si.pronjette per ga* 
'bellara il povero'oontribueflts ? ' • ' ' 

Paste-Panno' senza ohe il' matrimonio 
-avvenga,-ed-il-donatario, perduta la sposa, 
e- sperando ricuperare almeno la tassa, si 
presenta all' Ufficio Registro di Glvidale, 
munito del certificato del Sindaco il quale 
confermava che il matrimonio non era av­
venuto; 'Povero illuso ! (e ve ne sono an­
cora', e pur troppo molti). Convinto di non 
essere pili sotto un dominio di conquista, 
e fidando un poco nel proprio buon senso 
e noli' altrui onestà, chiedeva la restitu­
zione - della tassa, senza ragione, pagata ; 
ed a dirla a quattr'occhi la sua illusione 
s' era anche' accresciuta colle , parole d' un 
babbeo d'avvocato, che certo aveva cercato 
di ' turlupinarlo mostrandogli l'art. 11 n. 4 
-della- vigente legga italica di registro, che 
'espressamente dispone ohe <! ammessa la 
•rustitusione della lassa di rcpislro pagata 
per le. convenzioni per causa ed in occa-
potie.tdi matrimonio allorché le conaen-
'sioni stesse fossero riaoliito od annullato. 

- . Meno-peggio ! A! Fisco di Gividale, non 
si ha- la . prerogativa degli Ukase; ma si 
procura, per il quieto vivere, di curvare 
il groppone con delle .scappatine che non 
sanuo né .di sale nò di pepe, riservando la 
decisione-alla profonda dottrina di ohi sta 
in alto e s a risolvere le questioni a tam-
,buro ibatteate, e si consiglia un ricorso al­
l'; Intendenza^'(un bollo da cent. 00 è poca 
'còsa) espramendo convinzione e speranza 
(anche speranza !)' in' un' evasione favore-
jVole. Povei-i illusi, per non dir peggio, voi 
impiegati del Fisco di Gividale ! Poveri 
ignoranti, per continuare a non dir peggio! 
iLa precitata nota del vostro capo vi lancia 
iu faccia un bello e buon certificato d'asi­
nità, allargandolo anche a quel tal babbeo 
di legale il quale sostiene che : Allorquando 
due contraenti determinano ohe il coidratto 
deliba calere solo nel caso che acoenga il 
loro matrimonio in determinala epoca, se 
il prefisso termine decorre senza che segua 
la cclehraiione del WMlrimonio, il contralto 
Ipso jurc viene a cadere nel nulla e si ri­
solve secondo la nota massima : Actus coii-
(litioualis, defoctu conditiono, iiihil est. 
E ohe ;• Se sifalta condizione, apposta nel 
contratto, che dai giuristi ( babbei anche' 
loro) viene chiamata mista e cioè aospeu-
Slv.i e risolutiva, non si verificasse nel 

j...-e/;«so tern,ine,-si doorebbo considerare 
'come manci.t» (art, 1167 ood. oiv. povero 

codice ì).e perciò il contrailo doorébhe venir 
a cadere e risolversi (art. 1068 dod. oiv. 
ma povero, codice ! ) B ohe finalmente ; Non 
ami bisogno di alcuna nuova oomensionc 
fra li contraenti per annullare la prima 
stipulala, dacché il fatto solo della man­
cata condizione pì'oduce la nullità e la 
risolu/Jono del contratto. 

.Nossignori. Sentenzia l'Intendenza, senza 
pensare quanto sia strano chiedere ohe si 
dimostri con contratto pubblico la prova 
della risoluzione, quanto sia assurdo ri-
ohiatoursi al disposto dell'art, 1,383 ood. oiv. 
Non lo credete ! Eccovi la nota. 

Per potersi far luogo alla restituzione 
di tassa nei caso previsto dal paragrafo 
4, dell'art. Il della legge di registro (' ne-
acssaria la eisiMzione dell'atto d'annulla­
mento o di risolusione del con/ratto sti­
pulato per eausa di matrimonio, ed è al­
tresì necessario cho la domanda di resti­
tuzione sia fatta nel termine di sei mesi 
(anche il termine !) dalla data dell'atto ri-, 
solutivo,, Trattand'Qsi poi di risoluzione 
che anvenga per wlontà di uno 0. di am-
bifXue (e qni si potrebbe .aggiungere di 
ambitre, "di ambiquattro eoe) i coniugi, à 
necessario che la.risoluzione risulti da atto 
pubblico per l'ari. 1388 cod, oiv. (rìsum 
te.neatis). Non pud quindi supplire al bi­
sogno, un semplice cei^tifioato dell'ufficiale 
dello slato civile (a proposito di zucche di­
rebbe qui Faoanapa) col'quale per dippiii 
non verrebbe 'inai a maturare il termine 
della decadenza (e qui sarebbe il caso pro­
prio di aonvino,6rsi ohe le leggi son fatte 
per procurare decadenfie, non per tutelare 
1,diritti del aiktaàiai) [per la restituzione-
della tassa, potendo un certificato rinno­
varsi a beneplacito .degli interessati, (Ohe 
robustezza di ragionamento!) 

Tronco la nota per lasciar le corbellerie 
e venir a fare un dilemma sul serio,: 0 la. 
legge dà ragiono, all' Intendenze, ed altoi'a : 
Bravo ffaoanapal e povero oontriMiente, 
stavi meglio quando si stava peggio ! 0 la 
leggo, dà. torto all'Intendenza,-ed allora; 
Bravo Facanapa! e povero contribuente, 
stavi meglio quando si stava peggio! 

E di fronte 'a questo dilemma '?.,.. Al ri­
corrente, sfiduciato nel governo e nei suoi 
satelliti, non resta ohe adire alla via giu­
diziale contro il B, Demanio Nazionale, 
ma : Scissa Tasohin so ti travaglio ! Q-li 
resta però la speranza del magistrato, al 
quale non saranno pervenute corte circo­
lari ministeriali, od anche pervenute, saprà 
mandarle al 100, corno già fece altre volte, 
imponendo la giustizia. 

Ma dopo tutto : Siamo italiani, poveri, 
ma ben governati, e avanti ! e marcia 
reale I 

Oiviaale, febbraio 1900, C, G, 

IL PAKTITO DELL' UMANITÀ 
Non è un partito, non i scuola, è anzi 

l'affermazione di un principio che nacque 
con la ragiono umana. 

L' umanesimo sorse coi primi uomini ohe 
ragionarono, raggiunse la sua tipificazione 
nel gran Nazzareno, esplicandosi quindi in 
tutti i migliori e grandi uomjni, Neil' ii-
manesimo si concentrano tutte le rivendi­
cazioni, tutti i dovevi. 

Democrazia, emancipazione dell' operaio 
e della donna, risolvimento della questiona 
sociale eoo tutto si racchiude nell' uma­
nità'. 

Esso riunisce tutti, abbraccia tutti, s'in­
tende, coloro ohe amano il progresso, L' u-
manità assomiglia a religione perchè è so­
cialismo, perchè aft'ratella tutti gli uomini 
in una famiglia, di cui tutti i membri con­
corrono al bene comune. 

Ogni virtù e ogni bene è nell'umanesimo: 
esso guarda ad un progresso infinito, come 
infinita è la perfettibilità umana. 

Gli uomini si affaticano intorno ai pro­
blemi del benessere, e mille divisioni di 
aspirazioni li rendono discordi e impotenti, 

L' umanesimo come principio sublime di 
umanità, come dottrina eminentemente ci­
vile, come verità ohe non teme contraddi­
zione, sorge, per tutti ; riunire ed affratel­
lare alla conquista del benessere. Neil' u-
manesimo adunque è stabilita 1' unione dì 
tutti coloro ohe vogliono il trionfo del 
bene e del progresso delle classi ope.'aie. 

Maria 



GlOmjLBRUNO 
• O g g i ' 1 7 febbraio ricorre il terzo oente-
àar io di Giordano Br^iio,,arsfliVÌvo,a Oampò . 
de' Fiori per santenssìi di papa Clemente V i l i . 
In qnesti t re > seooli sutsoessero tiella vita; 
dei popoli grandi avvenimenti é l l a SoienZft-
triotìfò s u l , dogmas , le : J c o p e r t e dx Galiletty:; 
del Newton, de l Képlej0|!,:e.<iUelte'iSntìpB3fii 

. èive di Carlo/Dftrwià* modero ; il optpo ;di, 
grazi il'an'édifììiitfJdtìlft%OlliéBft/i'àffitó 
aato suUa;menzogna ' e Sull'errò^^^^ 
itff'W{S'W''llSt8^af rSlo''?'2Slti' '"igieHzar' 

: nialgràclp le idèe J iberal i ; inaegnale dagli 
BntóiplopSilifiti e diffiiae' per ' tutto it^ mondo 
oivilei dalla-Sivoltìzione franóese, tìiatèvado 
infine'W'ibréuoia dì Por ta P ia , l ' I ta l ia usa 
aiiobra, oólpevbli r igaàrd i 'al K p a t ó , e qùé-
it'ftiino nou . s i oelebrà iK terzo ' • Bentenario: 
d l ' t ì . iordtóo Bruno'' 'come, dovrebbe ' tsela-
bi'arló''iin^à''tìàzloriej tìhe^ dopo una titauioà 
lotta contro, armi straniere protette ' dall ' 'ó-
neurantismo; "ha r ioupéràtó là siia indipen­
denza: G-iordano Bruno fu uno dèi grandi 
itàliiini' òli'é; dnortì.t'orio all' es terò ' Ia : Pa t r i a 
noatrii 'dopo ohe, toltale la libertìii fu data' 
in mano àgli Spagnuoli . A iTolosa, a- P a ­
rigi, a L o n d W ' e d in • Germania il granfie 
Nolano pùliblioi opere insigni, l e quali 
Imttno' tu t te uì j f i i ie 'sOientifipo e morale. 
I l « Ottltdelaio » è ' pt'egeVole perehè i n esso 
i l :Bru t tùcombì i t t6 la magia. ' /Questa 'Sàt i ra 
de iaegròmar i t i , 'egregiamente: :riuaoita, di­
mostra' Póme il màrtire : de l Campo de ' • Mori', 
spiegasae laVsuperstizioni del: saoivtempò.-
La-magia ertt"*llora mo l to ' iii' voga;' :'e di ' 
ques t à 'ma la t t i t t i i oh èrano immuni neppure 
gli'/uomiiii/dotti:, ImmagìniacàDói'''il volgo !' 
Il-Porta, ' ia-Otti la Soieàza deve ' ta luno 'u t i l i 

, scoperte, "fui Oiiltore' della' magia ;. à u z i l e 
pazzie'dei: negromant i suoi::s6guàoi:furòiiò 
mtìésè'in' 'ridlaolo'dàl. 'ppeta' .• Q-' B r Basile, 
G ia l i o 'Sd i i l l e r ' e 'G ìoVano l .Bayer pubblii-
caroriò un' :bpera • curiósa intitolata uó'el%m 
.•jieWàtó'rtié/tV'wlVanw'*, nella qua le ' si pre­
pone ùjlà' niibya : nomenclatura del eielo : 
nel le 'dodici base dè ' lo zodiaco • avrebbero 
dovuto ' prender ' loro stanza' ' i dodici, apo-
stoli,'; : l'orsa' magg ore s à r e b b » ' d i v e n u t a la 
navicèlla di 8 /P ie t ro ' , il Serpente^ papi»,. 
Benedetto, la nave d 'Argo l'aroa: d i N o à i ; 
Oassiopea la- Maddalena,' Pegaso l 'Atcan-
gelo-'Gabriellò^j;,;'"'' • ' '-'•'' •' ' • ' • ' • • ' 

Dal 1583'HIVlB85v Giordano 'Bruno: di­
morò a: Londra,. 0 pite di".BuficQ d i : Co-" 
stebratt ' di' MJaU'Vissiede,; e 'questo i fu .ii/pe-
riodo' più' felice, della sua ';vita.^- Le,: ; òpere 

. soriljlèì dal- aoetró 'g rande :filosefp-'pàriteiftà.;; 
in quel teìnpù sono numero-TO e eubUml; Gi-
iev&inà'^La }Geìik UStle CenW;f'iu',^ c^i;'-è' 
svol ta ' i 'n ' forma'dia logioa la ' t e o r i a "oòper-' 

' dd Cavaliù" Pégasso ; De la vCmim ''priH-
cipio'et \i,m; Dell'infinito, universo et 
« I M M C Ì J Ì ! - ' ' . ' " ^ ' , • ' • - , ' ' • " ' ; ; . - . , • ' , : ' • . ' •,':',:::-•'•••',:•••.!.•, , ; ; ' : • 

Giordano; 'Bruno 'fu;(iòntìaniiatò "ài, 'rògo' 
perbhè' sosteneva oh'e i inondi'sono:;infiniti 
e ohe , l a mater ia è eterna, I suoi giudidi, 
d a l . oervellp microcefalo : o pieno zeppo: di 
metaiìsioa, hanno creduto, bestemmiasse e 
non lo hanno: compreso, 

L a ,:soieiiza ; moderna prova,óbll 'èsperieuza 
ohe iSulla si: crea, nnlla. 'sr distrugge', e la 
materia, ò eterna. Si ' legga, ' su questo pro­
posito,' la CiV-coteaionedeWa «ito del l ' i l lu­
stre Moleschott, Gli studi del Vogt, del 
Cyolbe e di altri scienziati nOn lasciano 
pTù nessun" dubbiò in propps i to . ' 

Nel; 1686 lil Bruno, viaità per: la seconda: 
volta Par igi , uel, 1686 è : a, Marburgo. A 
"VVittemberga scrive la Lampada coniVinà-
lai-ia LuUiana. Visitò, altre .citlà.. della, 
Germania.; ,n6L 16,90, si, re.cò,a .Franopforbe 
aul'M.enp,: ,Nel j l 6 9 l si .recò a Venezia, ove 
il Stoeenigo ohe lo aveva .ospitato lo t rad ì 
e ,'pousegnò , al Sant'. Uffizio, Nel '1(300; 
gli':fu Ie t tar la ,sentenza :di morte, ed; Egli,, 
non domo dalla lunga prigionia-sofferta , 
disse, ai giudici ; «.Avete; pili, paura voi 
nel .condannarmi ohe io nell ' ,udire la oon-
danBtt ». I l 17 febbraio ItSQO'; fu' .opndptto 
a Campo de' Fiori, dove venne bniciato 

vivo,; . . , ' , . . : '• . I ', : 
Bruno,morto fa ora più paura alla Chiesa, 

di Boraa ohe Bruno vivo, perchè : il pro-
greaao e la scienza hanno rischiarato l e . 
tenebre delle menti, umane, e la figura del 
Nolano è apparsa gloriosa, sublime. Gior­
dano ,Bruno .è il p i ù , valoroso oompione 
della libertà del pensiero.; Altri filosofi e 
scienziati furono troppo ligi, al dogma ben­
ché amant i della verità, e sono citati molte 
vol te .da i preti come modelli, di oriatianà, 
rian^.uetudihe. . I l Pascal, ppr esempio, .non 
soltanto credeva, ai dogini oou sommissione, 
ma pratip.ava la, morale cristiana Ano allo 
scrupolo. Si affliggeva con mortificazioni, 
e persino con macerazioni, come se la na-
tnra . non gli avesse dnt • a soffrire dei mali 
abbastanza crudeli. Portava una cintura 

, di fprro, le punte della quale conflocavasi 
nella carne quando non poteva difendersi 
da ;ti,«aM9 peooatuzao d' orgogl io! Tal 

!^nio dell ' jiii 
._. ,,.^eniifleas,e,v 
glpii.ginoeoliio.; 
Ijmpndo e;J;vi» 
i-'Vtìstri : bSohi, 

aorta di leoni non f a n t ì o ^ a ^ a .ftllft.LflpH 
•Vaticana I r ". '•;,• ^£\'-ij;, ; ' ',•',,•;;"„.,..' 

Giordano Bruno è i | 
manità clip, ;grida'. ;allfes,; 
,8, Siete, picóitti pe roh j 
; i 'ensate un ipo' pili a jqtt* 
;vetSn'daL;&afolli'f; Vói'àlsiàfcè 
>al'; Gieltì:; i;nià -ttoù; Vf iooórge l i cltSt,il plptè. 
nàsfcntp;:'8e'ne ."fidejiintantó della; wltóà.dafca 
..ljp,n;à|^,in6 ?..,'i'Voi;' disprezzate la matèr ia . ,è 
; sìiBlimate ;1Ó' spit'itò, Nóaf,,vèdèt6Ì;\ò*'àSoe-; 
.;li!ii'j ;,òljp;;!het!iti;e;';iìlìgPa^là; niala :' piàUtià;Sei ' 
;raistiplsmo, l à ;iniserià fa:sti'àzia,dèlla..:m 
' | iòr ' |ài ; tè"M:"|èhèi?«i ' 'dnmnft ' ;^ ' 'Sappiate, ,p. 
pdVeri illusi, ohe; i vizi e la maggioi; parte' 
dèi;'ttialiiViShe àiffig;gonó; il; gènere;-^nmàitì^: 
spaì:ittónò qu'<iìdò; fpenééi'ete;' ;uh';'pb!; più 
al corpo e darete del pane agli 'atomàov 
digiuni ! Cercate ; d i , npbi l i tare lo; spirito 
non già ' coi tìagèlli, 6;poi oilioij ma .oblio: 
studio, ; òhe emanpiperà. le vostre , Dienti. 
dalle superstizioni oattoliolie ». 

Ecco; m,;i)r6vi parole ;delineata ; la, figura 
di t iue l 'mar t i re glorioso ah.'i ì\ Citladino 
ItalidiiO: (n, 86 del oorréutp anno) ch iama 
un sózzo frate ! Di frati : sozzi ne aàraiino 
iliàgàrì pieni i; 'obnventi, ma , GÌ 'rdano 
Bruno :4;ttna; delle più grandi è più pure 
glorie i tal iane. ; . . . . Osiride, 

,̂; Udine,;iT febbraio. 1800, ' ; v V ': 

tM 
zioni, grazie ali» superlat iva imper iz ia (a 
'dir poco) dei n o s t r i , g o v e r n a n t i passat i ef 
'presenti,. .:,'.;,, ' ;.• ' , ;., "̂  
•;;..'lia,;reUgione,,..,BÌ..'9à,.-fu : a.p.pM|zzata '8 ; ' & 
,yp |# l f f i%mpr | | 'Sà i , - ,^e r l i | Ì lv - ' ' ^ S ^ ; ' .frif"^ 
•pllnplp^^òi'lsi' 
'SÌro'''"^^*^**-''''^"*'' 

!^a^jà'^^vw,^fj,.."...^-.?a.-,j|^^s n—iiìwiti 

;;'è|g|pWb:i]m;;ffenó ;0 iMy;e i j t | 
Mr lùn|S|','ttli''lògoiC'--èd •'.imni|lntB..ilii 
. V d o U » ; ! : ; ;'?«;«è:.:A* ':' ;S;«,jif#, ';; ' .xS:^ * ' • 

l>{i r^^irenv.<^ mm 
15 febbraio. 

Da Giiiiionìi. 
iiC*. ile. ,. ]J*̂ .. 

itìfit) Ifflrre 

iààó' ' 
llFdaR 

Ù jaairìmómo civile e religiosa' 
- , i ; nostri lettori npa;; ignorano ; oertamehte; 
quant i e qùMi inoouYenièntl derivino 'alla so-
aietà ;dalla;sbla:oèlebi'azione del:matrimbiiiO; 
•religipso, , la,qualp;; ,per là' legge: idèi 1866, 
ha,/oeaàato-di ; avere .validità' glutidioaj-ri*; 
serbata, ;unioamehte alla .celebrazione .del 
matriinonip, civile. . ;:, ' . : ; ; ; ' ; / ; ," i';.. 
;. iPbiphè quella l e g g e .non, sanciva .pena­
lità; contro i ministri del» culto ;;ph6;;,ttnis-; 
sere, in .matrimonio religipso ; i eoopp ie ,òhe 
non avevan prima contratto il; wiatrimonio. 
civile, né' spgul, che m o l t e unioni ;matr imo- . 
niali si stringessero, poine si sti'ingpn; tut-, 
torà, col: Solo vinoolp;:;religioao ,con ;grave 
pregiudizio della pro le ,e , della.mOralità,, 

Ora all 'apparente; intpiito di r imediare ;a 
tali,inop,;.venienti, ;il guardasigill i Bohàsi ha 
noh;,ha: guari presentato à i Senato un suo, 
disegno; di legge sul la celebrazione dehm»-: 
trimouio.. .....'';'.';':-:';' T ' ' . ' ' : . . . . . . . i''i.f,'i 
^, Sé nohj^phe; la; proposta. dBl,;;g5iaird»s!giJiÌ, 
incorre in i;nn;.,màle ; molto i,.,peggioi;,6i d i 
quello ;ohe,vorrel)be impedire, ' i;:'i!*;^^;^ .;, ,.•. 
,;;Quella proposta in;fat,ti: si ópmìpPn'e.Jèà&tt-

zialmente dì du.e par t i . :Ls,priniW''riottPBiÌM| 
, ia ,va l id i tà ;de l matrimonio.; religioso;!e:''pèli' 
: ponéeguétiza;; il, c'à^atCe^p,"ÈdC't 'ùffisialetìlello 
;statp pivile al . 'ministro ideila chiesa.jLasse» 
: oQp,daspniiispe; gli > spoBÌ<:.oh6;;dópo-»oelebt»tOi 
: il matrimonio . religioso ijon i contraggono 
; a h o h 6 i f t -oivi le , ' ' •;;'• :!"' ^ ^•':'!''^ ^ "'''''•:",,:• •:•: 

Ma ,chi ,ha;flor: di:sale,;in;'z,hooà; .vedè.'isi 
bitp òhe, da t a - l a , validità'giuiìidioa ;del ̂ i . 
;trimonio religioso, la peha'pommiiiàta a èEi*; 
nqn lo fa seguire daf matrimonio civile 
;non ha: altiro; eignifioatb : ohe: quello, d i , u n 
simulato, rispetto per l 'autorità civile, ,Ch"e 
importanza; intatti , ha più il; matrimonio ci­
vile se il religioso ha validità g iur id ica? > 

L'ufficio pentraie del Senato ha-irespinto 
;oom' era da prevedere, ' la propósta miiiir 
stèriale. L 'ha respinta : •pprohè aocpglier.l'à. 
sarebbe stato r innegare e ; tu t ta 'la?; tradi-V 
zione italiana dal 1860 in poi e . l a atessa,: 
lègge del 1866, ' • ' • ' - ; ; 

;, .Esso' vuole sia val idp, i l solo; matrimonio 
civile e non si puniscano coloro che obbe­
dendo alla propria coscienza celebrino i l 
sólo mtitrimonio religioso ; liberi; tu t t i dei 
resto, contratto ohp abbiano i l ; ,matrimonio 
oivile,;-di; santifioarlQ, se cosi, credono, eolie* 
cerimonie del rito, al quale: appartengono;: 
; p e l resto,; quanto agli inconvenienti i dp-' 
ri vati dalla celebrazione del solo matr imo­
nio religioso,, essi spariscono a mano; a; 
mano, che diflfondesi. nelle masse la cogni--
zione d e i d à n n i e dei pericoli cui si espóne!; 
ohi celebra il solo;, matrimonio ; religioso ;' 
bogni.zioneltt quale non può essere; che i l 
frutto d 'una lunga e triste esperienza, E 
d'altra parte è; nei doveri della stessa, au.* 
torità ohieaiastica non fomentare Poli'opera'; 
spa; immoralità e, scandali condannati dalla 
stessa religione, 

: C o m e s i vede, la proposta Bonasi è uii 
r i t o i ' noa l ;passato,-in quanto costituisce il-
minis,tro d 'una; religione qualsiasi ufficiale 
dello-Stato ;Givile con facoltà di legare, 
sciogliere e regolare le unioni, la paternità, 
il dir i t to.di ; successione e lo sostituisce in- ; 
Bomma.allo Statò non; lasoiaudo ai .qupato; 
che; il r idevole ,di r i t to ; di mettere, a cosi' 
dire, la sabbia sull 'operato dell 'autorità ré-: 
hgiosa, -.; 

Noi non sapremmo .altrimenti; compren­
dere come, aia ,caduta in mente al Bonasi ' 
una simile idea se non ammettendo ch'egli 
abbia voluto andare a versi ad una ten­
denza dominante in certe ; sfere superne, 
prepcoupate ora più ohe mai della scesa 
p e r . l a q,uale gembrano. avviate l&, iatifcu» 

...iv ;,;;;;.:;;;; :W.!i',; -.1 (Nostrài cigtispmdenia), ;' 

-'|.r_^;,,;V;:, ,.,Ii;:cqiipors(>fl,rtlsti(i^ 

;,;,ìl ':giórìio 11 ìlei': corrente, ; mp^P,; nel , Pa-; 
l àzzode l lB 'Bé l l e ; Art i , fa', aper ta .l'esposi^: 
zìòtie dèi la-vori "presentati al ;';aoD0brsb iti-
detto dai; bay, iVittoria AlinariJ: ; per ;iftézzò 
della:;Sooietà; dell 'Arte pnbbl ioan t t ' b t i i adrd 
originale rappresentante;una;,il!fadQ»i»a,,eoZ 
fifflio-ò Una niadre col;sjib hartàiino;.-: ,; 

F r a ' l e autor i tà in tervenute ' si h b t a t a n p 
il sindaco ; di' Firenze, màrohese, P ie t ro Tòr-
rigiaai, ' . i l generale; Baldisserai ' i l generale 
Berta,; iliponaigliere; Valle pef! 'il: Prefetto," 
Intervpntiero ; .pure : ;gli .aasepsbri ; ;bomu.nali,: 
il prof, Franòheti,i, , i l .prof, ; Del;; Lungo, ; i l ' 
pr incipe OlùoH'Cont in i ,d t ì t t . Cprtudì, n p g . ' 
Vitta^ eòo,'e; divèrsi ; 'ar t is t i . ' , ; ' • ' ; ; ; ' ' 

Gliv;onori:dì, 'casà; furono ' fa t t i ' Idà l bav/ 
Alinari ! e da alonpi rappresentant i ; la So-
oiptàr;p6rl 'artp;PQbblìp#.r,, ; ; ; , , ; ; , 

I quadr i pappati sono 108, fra ,1 ; quali, 11 , 
:di'.'àùtóri;'èti:anieri,';' •;.;;; ''"--;.. , ' •;'•''':.'-, :•"-

;' ' I I ;óbnbbràó "ha ; assùntp ; e ' ̂ pèr' il ' 'iiutià'erò' 
delle; opere; presentate e; per ' la parliébipà-' 
zioupj di artisti di ;yalpre, ; indiscutibile ;ed; 

; a l tamente apprezzati, upa importanza? ìVe-., 
rament6;'eoopzÌQnale. ,.j ; ' ' , , ; ; ; , , , ; ; , .• . . . . ; • 

F r a i 'migtibn b'e i 'Dssi , ' - i l BellàndiJ' ' il 
Fàblii , i l Faldì , il Oarèibl iy ' i l F o ù t a n a . p ' 

.•qualche; altrPv- '•';;;'; ''•'•';i' . ' ,v'••' ' ' ; ; ' . ' '"; '• '•;; ' ' ; 
. I l ;aav.; Alinari h a pubblicato; u n p iegante ; 

: catàlogo, illusf.rato, contenente / l a r ipròdp-
z i o h p d i uha i t reu t inà fra, le,;migliori opere 
bsppste,'^ •' '•.,;:•' '"'•'' ''-''•','.;!',••';;.;•','''.^.' :''.' 

: : Obct ìpà ' i l - pos to ' d ' ono re • Là Madclnrià 
della Primavera de ldefunto prof, Baijabiuo','' 
di ;r)roprietà de i rAl inar i e fuoriioonoorao-.i; 

, C'è, poi la Madonna d,eUu nee'eAsi'gvoi.; 
ò\aèn\ Madonna, e; 6a»i6.mo,,;del B^.rs^ni; 
di :Milar iòS ' ' i^ ; iÉai»»TOd ;(fnbri'; pOnbprsoj;, 

; dell ' IJssi ;' Mdtei'''-Chris(t': 'dejlp ' 'ppa^àblb; ' 
:Be ldà , Juan ; y"',MoralèS;;.'i)òMa3 répÓi';'dè!* 
pi^C^PpiViat i.di ; Montpbll ièi ; i j ' ' i tófewtó' :f i! 
6aàfe»j| , ' ( jei; ,Bohle d i i*t^eimai:i|^>Mi^ 

,; è^llà^ 'Sptgti'%4:W^^^^!RÌ^. S'ab|i;J; ;Orjìr»ì*!,' 
- i 7W»^r;')!a,;jrbsa':,;ByilSaI 
(iel'-'pref "ìibrgMi''d{lTpS "̂  
k Noti a,mp; • con';.VPrP;;pìaoeVe''''che,';'&tó^^ 

:!opbfè,',ripl'odpttfe• .nei;<dètlO ';catalogo, i''b'è' 
'' ̂ Vii^fìtòsdr.Miistifii, ; dei; :Rostri ; ppnpittàdiht 
t rà tó l l i 'F i t ipppnv ';;;','̂ ,;,'.';'.;";; ';;.•''"..; .';,' l'^y^:^. 

ihtl d i Ca rn i 

; te 'e,obmé; ' 
Iriieyale.';'' l é | 

non ' gitìSt 
r e s t r i t t i v i ' ' 

viùoia. ' 
Doménitìà' ioórsa si ot tenne d i ; ^ 

("ìa: lesiafi ij^tó V-sAli^ore' '2; antiJaSi'idlàne ;-
'4ibhl''%mi;lttjii3raa sola, mezzanotte;̂  ;•— 

ma' dui;biét te 'vi i - bello — :vepnè>imKP#o 
••if'';»''k5Tié^4c.-;..S»''^*i'*i'.**'*sy*;,;;;s;Sj-?s;f|,;*,Wfr^'^r,.^«-;;t;:Ti'*Tw^^ 

l ' oMigòa i ; ; 6Mlae t 'SFese ro i z io , i n t e rno Olle 
è i l spio.,, s.fógo ;',ijldÌBpBt>9aljjlej, della'-;;»'^» 
p l c « ( | i Ì t t i f t i | i Ì ' - B t ì I o '- iScjh| 'h| ' ior^ahielis 
i b i e ; ' a l i t ì n à ' ^c ióW^s t rad i ' - e r t e f i a .* ' ' ;®^! 
vide laibèlftpmeIrJtat'tìiJ'ètfiiédaiiJnòitro so­
ler te ìnaresoiallo :meMere- inesorabilmente 
in eseonzione la- stranB,;ed: ewlàran.tei id i - ' 
fepbiizibUè',,làsbiaiidò''u.n;paiò d'ore i;'ppvéri 

,balleWni;'fMmbp;i';'8btìi 'boll'tigòlà 'à'SbitittB, 
nessuno avendoi pPtntO; «pèppttre" préveabre' 
piji simil i paso,-E perohp la ootamedia! ì-itt' 
apiasé.più brinantpj ;s i jVÌde,un;porpBtènto 
assessore i l quale invàso.d^l lo ,spir i to ;di..;,, 
vino,;'pbll'brolbglò alla mano ' dAigevli',,'la 
tuffa'';soen»,' èdi'iìiilipfìosàmeùte opmàtìààva 
al'imàresoialloi sotto l à ;8Ìia; freapóii^àliiUjtà 
l'ar.rostb di, p,lòune ,• pe,rsbnei;;chp^npni ftyp-, 
vailo altro storto se non ; .quello. ; ;.di; ..,pssef e, 
t p p p p ;geiitiii, per ;tollprare il ;cbn,te;g;up; .In-
divile di ' iquèatb PeO; assessore,' ': ; ;;,''',;, 
' -Per: fortuna-1 inostri 'operai sbno;bep;p)ù.' 

educat i 'd i ;oe t te i persone';che:;perula;ptì3i-i 
zip,np,ibhe;Oobnpano, p:,per, la;:inis'sipne , ohe 
do.vrè^.berò ,, ppmpierp, dannp ; .un; ppfli, .:,dplpr 
roso s'pettabolb di se, e diiapstrahp an.ppra 
qùailto pueri le ; ed inutile:/ sia' quésta,; limi-,' 
tazibne ; 'alla* 'libei'tà''di "divertiraij óllè:;n'él-
l'ultìino anno del: seòOlO';;Q'iiitbatfdisò6; il' 
sigpar .;Pfpfétto, ; SperànM 

; L À - ' P O S T A : ' ' ]I)Mi.;- , '^,fy.;5S£?,„ ' ; i . ; ; 

, A| nostri corrlspond^Kti ètoptlaboratorL -^! !Ê re-
ghìàmo tutti i'geatili; oKé ?im3.upi \fpraÌMÌ, :rCorri-: 
spondenze ed artiboli;» volet scHyèi'é sopra una 
8ol(i; parte'del' f^g!^ ;:oiò,-> lo-abbìàtuo .detto, altre: 
volte, è mdiapenaablle pei' esigenze tìppgrafiche. , 

;'" : 'D,Si . ; iGividal[é. •' '!;:: ';i. ' ' ì '": '- ', 
. ,. ; . .'-. •-:•. ;;.-;;'.•:;;;../,.;;IS'^fabbraio. ,,; 
..;,; .', ,,„ VegUft,,di;,l»enpace»!!aiiC' .;;i';-,;;;;;-.;;'! 
,, Al .veglióne ;dell')Operaia : seguiranno. p u r e : 

nel Teatro, :Sociale Riatpr i , ; le ; ; duefi vég l i e ' 
mascherate indette a, beneficio, ; della,. ;CpnT 
gregazione di': carità," L à ;prima avrà luogo 
sabatoJp, v. ' e l 'altra l' ul t imo 'gibriip ' di 
carnovale. I n :ambedae lei; Spre'. 'il t'éà'tro:• 
sàrà illuminat:p;a;;giùrno 'e, adorno ' d ì ; fiori;; ' 
P e r l 'ingresso .si paghPrttnn;o;;50, centesimi : 
e per il distintivo ; del bàlio lire 8,. , ; : ; 

Ci si assicura ohe a questi due balli non 
suonerà l 'oròhestra òit tadinà' ih , causa di 
diasehsi' sorti .tra il Opmita todi ' béhéfioehza. 
ed :;ii: filarmOhibij: dissidi o h e ' sarebbero 
stat i provoca.ti : dalle, preteso j r i tenute; esari. 
gerate , d i questi ul t imi. , ' . . ' ; , 

Pei: boato nòstro, nel mentre desideriamo 
che queste incidente minimo • venga risolto 
nell ' interesse comune def due conténdehti, ' 
facciamo augur i per la r iusbi ta ' sp lendida ' 
delle due veglie, sul cui r isul tato finanzia-; 
rio è ihtereasttta anche la ,nostra .Società,, 
operaia, / / ' ' ,,Soyuersi'W.,, 

; v] , .b,a-;C<»dr<>ipO.: '-";''': ' " i " ' ,ì 
; . - , - . . . : . . : . lB;febbràìo..;;iJ 

Blunione d i se^^ : 

; L a i ' i u n i o n e dei segretari , ed ;inipieg5i.ti| 
comUnaU avrà l i ibgo'qui ' lui i 'edl 19 c'orr, a, 
ore 10 antimeridiane, 

È fatta, calda preghiera agli invitati di 
intervenirvi poiché quanto più, ntimerpsa 
Sarà l'adurianza tanto più solenne riuscirà 
la dimostrazione promossa per , affermare i 
diritti e le aspirazioni»di ;quel la ,«lasse, im-
pprtaatp di tunaipoari, ',.-.„, 

ViDàimattifeati qui .affissi àpprendiampibhe 
il qui,;npto ,grps8Ìs!;a( .ip;;, ,yiui, ,m.e,eidipnali, 
Big, Angelo; Croce, m'artecli. 27 . ppr^', .ultimo, 
di Cài'uóvalp, ihbttbrà ili • yendi.iìa'"nel^siip 
esercizio sito in « Piazza-'del Fèf i 'o» una 
grande pttrtir,a,dai';8Ub{iKini,';;ilfart'ate;,-l''er: 
mQulh.e MfìsfiftlQ delle; .miglipriLipase; ita­
l iane: ed. estere a'(pr.ezài ;t;bti[^li^pii;te (ridotti, 

l 'gemoiiesi^ 'certamente: non m,atlpheru(pnp 
di'.';àbbdrWé',ntìitìécoat"''ad pnoràrltf; 'teattà.n-, ^ 
dòsil'ànéhé'' di' ' :un:à'':bòòà'3ibiìè pu ramen te ' 
ècoeziónale,.. E : noi; ' 'da parte'no;stl 'a, ' '-àngh-' 
ri.amo..all'iamioOi Qrpóp-.cottimiiaffài'i.i''i'i,;-.i|. 

• ,;'ì'i;^ ; - .•••,',: i;-; i;. 'Bmeiohv WèqVentìliWrì}' :'''' 
;.;!.'., 'n •'•'.'i.--,.-.,,J,-; ,i:;.i). i.v.'.i.;:,;.it'i';';;;,U»l',.,t.ia,ii' 
|:'v;iW:r!,Vtì'.U;'.'Dà'.'Sj'''Pàni:èlQi:^'.'''', ?;M.:';Ì:Ì . " • 

; •ri;;..,;.i;'v,- "?«.;.;;' ' j : .̂ -̂Si-'i.iWCiS'i" ti (étóWSti '"f 
,J'"'.:.h.fiy':';';:"»rrlW;è..''à^feÌ]M^ 

! l''{l^''ttàA 'sera n e i 'nostro' paese si spa.r^p. 
ìpnàvòpé : lilga,hrei ' 'hello Vstlauzinp'4ella!fàr'-
i maoi a ! Gori'àdiiii' a ve Vàtìb- trb'iàtb ' padavèrè 
1 il, .epmpropi'iètarib ;! ."AÌgibeì'èoi • Goi'i'àdiui ' di 
ianpVs'34.. ' ,,,,';.•,',.,.;, i-if.i;',->;i''."!.,; i'!.i"'i)j':;V'0, 

;,.Cbine' fu,? ,,Nella jnpttp;,.pre;op4.en,t'6 ;pra ' 
;s lato. ài; veglione : nulla, qnihdiciapeva pre-" 
; sagi rè ' i l , ' t r i s to 'àvveniniehtb ,^ ' "': '-' ' ' ' "; 
; f I l ipbverb Algibertb 'nèlla ' in;àlt ina di ie r i 
; s'era . r i t i ra te in : uno stanzino ' della ' far- . 
: macia,, per, , rippaarP ie, quando,,; furono; ;le ' 8 
del pomeriggio; .il, fratello ..si rèp^fper 'lave-' 
gliàrloj liìa' i l ' Corfadini;;n6.,rÌBpoudeva,,,;nè ' 
daVà.?''àeghr,'di ' vita-, Ohiatiiàtò il ".mediéo, 
què8tiieonatatò.'oh''egli' era'mprtp',;':;,''•:',,';'.; 

Non si sa precisamente ;P.pme'.:;i^y.v.6niie, 
ma;,ci^;, òhe è oe.i-tp "sl. è,''ò,Iib' Isì màrè;''^;fu 
causata dà abuso di moì"fina,> cui l 'AlgibprJ» 
,era ; i^bituatb, ,I*otr6bbp: dai;si, quindi : p.he. ne 
'abbia,: iiiVolbùtàriàmeùte:' ìlaata ';'di 'l'roppO,; 
;oppure ' ohe, delibératàiiiehtbf'l 'abbia' làdop'e-; 
;rata,per;troncarè;là"iVÌtaV', ' ' - , , ; ' ( ' ' ' ' •" '• ; ; -' ' 
; :: La lut tuosa notizia; i?attJ!Ì9tb:'Ìl:ipae8e' e 
si , p ù 4 immagi np,re,'il; [dolore,;; dell ' iegregia 
;iamiglia,',Córradini,' ,•,,';' '' ''^, •;'. ''';';•;•;'',"'':,,,;;', 

1 Al'* famiglia , O.orcadini., di' 'Sà,ni Bànieloì' 'è m^e-
'cialiuente,, aU'.aEQÌco ^éo,metra Arnaldo,,,l^;tiió8tre 
:TÌ-iaH"siiiÌ6;'é'aiiic'B'r'e;còndógUaiiZtì.;, '(N d. R,) 

; iMìsonq delle< persone 'dalle 'q^^ 
'lodalo iSarebbe:. infamia j •& 'lo'SprexzO'd^Ué 
•quali-é;segno,-.di,m^eì'ito...; ,.;';;•.M.iGioiA 
! -".';.',' ' , ; , ; ;,.••, . ..|.;.,;;.;...;.. .. ] „ \ . , , il„ 

; INf?ÒRTÙNIÒ SUL: LAVORO 
! iPer- l ' in teresse ;pubblioo• è. .ufile far 'ob-
hospere, ;quanto con redente; giudicato la 
Cassazione ;. d i , Roma, ; stabiliva i s u l l a - d e -
hunoia.,degli iiifortUni ,sul,lavoro; , . ; ' ; , : : 
j t a sentenza c h e è stata, pubblicata .per 
bstbàb''boh una 'hbtà;" 'elabOràtà 'nel h. 13 
dell 'anno iin pPreó.. d9ll''ihlpOrtan't6' ppriptìipo 
g iu r id i co : : i a , Cassazione: •Unica] sstahilisoe 
ohe, per l a , legge sugli..infortuni!,sul lavoro 
17. ma^zQ,;1898 ,h, 8P; a r t , . ? e .a6„;ripR. ò. 
prcisbritìtà là denuncia , del le , lesjpiii viporr 
t a t e ' dà ' ' un operaio i p l IftVbro',,'qnàiidQ;uon 
abbiano, por ta to malat t ia o ineàpàb i t à per 
ol t re .c inque giorni.: , : ; '. ::,=;,:•'..,,;,. 

'; ,Una tale masfima cosi ,chiaram,ept9 fis-
,^ata,f?t,.pSB,a8re, i l , dib,attitp,;id9l.l« .iiisVsrsei 
'OOrrenii. ' ' ' '- •'.•.,'..,;. ,;.'- '_,^,.'\-~r, s ;,i;;ii-"" 



• M B SÉ»). 

s Ègiiy-ntin-si àSmEgà i f f t ra appf Witas'AWf 
i aWtofi:làVóM'^Stì^É,-*!;litaìW BijHtìiftìt 

g|(}ÌJiMl-aeB*:i!ftw«Bn^^ èÌiB-'Ì!tò,''lSÈipttttó te 

|à|er|dftAijtóit!t :i->'BOoi d$lljj;:\^:^ 

lê lalBsfi, -•;̂ '̂ •̂;'•-;-,'Sw-:•ft̂ '.:,':•'"•i:iW •̂'••'̂  
j s ; | l é i (4 f t Spn^àè; iDftriereaòr:'qù 
tiffitaiggiftj >tfceSòjità; ; tóttiJ'JiftntK^iJptìtutó, 
doi^iiMiefai •dallav efàdaoia; : degli ; ùrgómeàti 
jlptfcilti; afeilla: feeotidja; iéìV ' ill«Btre:,'';(irì,tofa ̂  
iÌfS^5ffi' |o|d'O0sf.ittipprttoti^.Ì:-te 
l iNòtgren io^sb l t an tò ,o te s e ! ; e l e v a t i : t ì t ó o 
ij'lióncsetiti amfólinautó : ì; er i ter lal ieigt t idatqno > 
i | s | l a . s m t e r é à ^ VA. Òiràrdini , •; l i '^qritlqa >: 

4litt:'l̂ gÈi:iittll6;p648|tmi pep.̂ Û ,òpéw,i 'in 
fliefCLtìanttinqua ispirata a sobrietk di a-
nalisi^',;' V-*î  r: .;-';,^,•;:;..•..., •,».,, ;•:•';••'•;.-•:,':•. .:',:' 

;:Bqpjivìnoenrirfù,àoiA*oripl&;ragionl esposte. 
dal|!4i:at&re- peJi ppn8Ì'gli|iré;,agli,;op9rtti:l!ae-
oipttazipii^,48Ì»^nqfiói,,,app'pnatì dalla leg^è 
sipppma; quelli oÈÌ/^pràp{tf_ei'tìnO:pé^ 
Venir* quelle ; maggipri 'eanzioni alle quali 
ha; spvosàn te ' d i r i t t o ia .òlàsse'jftvm'atrioe. 

: ÌN'aia'éftsissimo ' pubffi 
a|lSf|iri!fept6'ò.pnf6Mnza,, a ^ d m p ^ da 
i^ t ìv iMt ì ss imt '^s 'pennisn t i fra' qual i ', àèsai 
in tèress tóte quéllp^del telegrafo senza fili, 
data ,dal ,prpf . Nazzàrsiio iPierpaoli .ptie k» 
diiafistrato: di ;possedere vaàte;, è àpde cp-
giii£pni,aoienÉlflòlie e di saperle infoiidBre ; 
iii oEi stii ad Udirlp. ' ' N P O " è ' a dire- qu indi 
ohe i ' eg rég ipprpfesBprensòbsée ;mer i ta t i e 
general i applausi;". • / ' " , , " l - v ' , • ' , 

:-»-. Venerdì '28 .corrente parlerà» il prof,, 
av V.; Iiifaerp l ' raoàssett i :tràttaiidP il téma • 
ftijEredjtàjdi doveri.'». ;•,. > " ' • ' • ; 

Non è''mró,M^ 

perseguitata { fi(^:jrionfjatp'^'m 
dell'erróre, ^eh quanto questo si vdriiasse 
pptent»:\B:rgófiesse. ptmtézioni. E quésta é 
sfuria. LApqBDXiius • 

'iipep |a Gasa 4! Ricovero. : 
Di questo ballo, tanto avversato, e ;ohe ' 

fruttò una cosi bella somma per ila tìustt-
di ®jopv6J'p,;;abbiamo pubbUpatò, nel-. Me-^ 
oorsp liuTàero uriiìdettagliatò respcoBtP^pre" ' 
oedutojlaj,qye^.lp,;,m.Pfalft.del Comitato ohe 
giùstameiite,,moveva .delle ramppgne : a ohi 
s è ; ' l é " t ì t ó t t t \ 4 | 5 | 3 ^ p ; | a m | É : o j ^ ; qualonto^ 
ai BMfyflsse'» rispotidèrè a q u é l resocónto 
morale jiitjVgoef^ygi||3Ci(5p*rftjttQ/iB' pròprio i 
vero; ÓhC il Jp i i 'delle vòlta il sifeni^iQVè " 
d*'ffi(f|'5''y"f;''J;4s'-''̂ '!''''-;''';'"'"\.r; '' ''•' \:te- ",> 
i;'||!.j/;':;?-t.egtfl'Naxipnàlé. '...'';7/,'-''v 
> Contro la tubercolosii 

!!lJidptti.;<JiijliopeBare;ha gentìlìneiite inessp' 
ih /vendi ta un „ suo , opuscolo :-.« La tuber­
colosi e i pìeixi dj' .preaenfKlà e coni6a<-
to'to» dVstinahdpa6'l'impoft6>'all'inor6mentp'• 
del fondo pe r la' cpstruMono di un « Sana - ' 
torio,»; ju5;Friuli.i:,r,.i- ..:.''ì4, - '.; ••?:,?, 

{tl;,,Opinitatp,>,fa,vappellp' alla ganerpsitìi, 
dei cittadini e . p r ega di inviare ia sómma 
di, 'lire, una per. oppia, all'Ufficio Manicipaie 
d'igiene,'.8ede,, dei cemitatP: udinese, della 
Legai Ntópùale ippi t t rp ' ' l à tubèroPlpsi. ' ' • 

-•'->-:̂ ttpsÌDMy,on;è-'''perrliahèrtte': ' ;,',":; 
periun^ificbrdO;:inatm.ór.eo 'a JF, Cavdltottì 

- Il; «i ) ;> • - ':Sómmà! pìeoéd6nte._L,'28'6,^'8a , 
Prpsdooimi Oarip . :. v. . . o,' "—,30 
U6lEa,bby.p;,angelo,,eiss,.';farm. ,;)>:;.;, :1,T— 
Alpiim lavoratori ,òhs! si ripro-,. . : 

mettono più, effiòftoe ..lo scopo . 
(;ivilment^f8le,Yt^tP,,(iella :ti6ga,, , , ; ,. 
fta'i P a r t i t i ' l ' p p p i a r i . / ',; ^.' V', ;3.'-—,;, 

Geòòpni''di"8. Dan ie l e i " ,;, ',.... . ' »! --r-BO 
Un.barbiere di Piazza Garibaldi v • 

(lIK^oflerta)•''•;.'. t''"*.:'».'''':'-''ì,•.••',»"•' Ì - .30 ' ' 

..^,;i}n:tó;-.,ii ,•:•';. ,•;,:; •'..': •• TQtaie;,Ij.-'291;42; 
fie^-obliùipm.sfficevqnpd^ Plinio 

ZHliàiii, Ghimiòo -farmacista in Udine, 
piazza Q^ì^p'atdi— Spfirtacia S. Qiorgio. 

A proposito tjer concocso 
uSaper le tìartolirie. 

Abbiaiuo; ricevuto l à ' s eguan te alla quale 
diamp ppsto, smprzando qualche' frase, di­
ramo cosi troppo vivace, senza ben inteso 
Voler,entrare per nulla direttiamente nella 
iiueatifm^,:,:';; ,• , ;., ••"',../,; 'Y,, •,' .'•;•-' y 

IrÉeì ' i i concorso delle.eartqline iliustrate,! 
oMjòbbié'liiogp testé :in Udine , 'per cura! 
dBly^ùikitatq per il bìtUo dèlia Gartólina,' 
furqijsj;; iiivìató agli esppsitqri dèlie diroo-' 
lariyiìxéile quali si richiedeva essere il boz-
zot tò 'di l forrnàto 18 >= 28 in due òolori, 
senza'sfumature, :6 di facile 'riproduzione, 
Or^ il sottbsoritto. — ptóte hpn'" interes­
sata neiP affare , - - si s e n t e ' i n dovere di 
fer oònPsoerè'conia ifc giur ia ebbe a prp-
atttìoiaré'il Vèf*détiSb,''addimoàtrattte beii.poqa; 
S'uatiala e molta..., inooer^naft, 

, 6d ' ' ' « ;A t |S4 | e i 'S \ l ^ t i è ' i p [ ; ' ÌÀ¥» 
'pstf';*l3(lJ^5ttSM|ji^st«ité'il||^ob 
|)é#làft^Ì|)il»*Sfe*%eVòlèi;,'r';jS''^;^ 
;''::KÉiqiò"ìiòti?^ÌJÌSta^Il;|irilgrkm 
;éórsb':gfttìfc*?otl|tfi;e^lIl;btóiètìff'-(% 
iéSegtiitbrÈ|il}Miife'itìatai;§ieffl^^ 'seaisa fsftuàa-' 
turej vale;*,4iW;;Woza::tratt i : ,'di; ' p è n n a / e 
pilliti; 41 Aoi'!*èÉtff*pesbéltqy-è, il ' tuttó^ 
trii,rio.Fpt'a6'"p^r6hé presentava menò'dif^^^^ 
opltà.,.. Ora sÌ'd,pjnfti|dai";óqifaB';puo la gittria 
viplare i regòlametsti, .del; ;cònoqi!sò?.,;,Oóa 
quaiepi^etèstò e:;qttal6 'diritto'? Ah'! dìoi'»* 
molo pure , qiiSstp è;, un; : soprusoj "in veritli : 
per EsSa:;,ppoò> pnqrifloq e dig>iitosp. Gi4t 
si oapisoé..... il mOrljp, diremo bosi: quasi 
oontagipso, dell ' egoismo e; dell' iiividia,Aoh6:, 
ha; invaso i i lSnodérooi oomineroip;! opminqia 
,àd iiivadere il oaijipO', dell ' arte, àttaoòandq 
però le... p^ r t i oe l l ep iù mepóhine. li ,« 

« Questo, ;esempip, pòVrsbbe,' .servire idj,-
iiqrma : ai,' giovani art ist i 'per. IsiSBiàrp a, que­
sti ìtipn,màiabbastiaBiza' lodati.jjrofassorili-, 
ba ro , e, seréno iiltìaiìipo, della ,glpria<»,.,: 

; , • • ' : • , • , - ' . v v : ' ; , • ; • ' . , ' • • ; . , . • • ' , ' • ' ; : , ; ; . , ' ^ v X w " 
I fastldéllà Ditta Trezza. 

9S0Ó liMé airniie; ciié adescano. 
Rioeviarnò. e 'putii i l iohianjot, ' ' / , ; ' 

,» I n , tempi non: lontaniI abbiamo su 
queste ' dòlpnno dimostrato, òqiòe.'la bène - . 
meri ta dit ta Tròzza .(taatò^'amata, servita,' 
corteggiata da, t i i t te l a g iaù te madéra te ohq 
ebbero il ,potare 'da.tìch'è''tjdijie ,a|is,te) ri-
qayasse'lìup^'al:S895 .dagli ;a3atìlsaja1n,qqm^ 
mestibili abbonati,''fuqri'':'Pqrta''';(^i'azzM^^ 

:'lire';9B0O'annue.', •;'• ,".-''•,•,:;•:" ''•.'•'", '•',.. ::'''''./^^-: 
: A tale epoca, esigeijdo ìa dit ta ancora un 

aumento a tal , somma,, fece si, ohe i.', tire 
importantissimi negòzi \ di; quel, 'sub&'biòi 
venissero (con .g rave 8oapito.an.cha.della: 
città) óHiùsi, e Bprgesaerq ih lare veòe" due" 
'negozi di minuta:vendi t i i ,{ d i cui prppfié-
tari nOu potendo . naturalmente , assoggeb-
tarsi alla gravezza del canone che gl i 9..-
genti daziari lOrp iinppugqnò,, ad "onde.npn. 
ingannars i uè .ingannare' là. I | i t t à stìV p r e - ' 
suntp apnsumò,praferisaouP 8dàzia,ra,.l'iloro. 
n^eroi. a tariffa, e ciò ebbe per . esito ' q.he.fltt,.' 
d i t ta , "Tròzza si vide ridqttq, y l pi 'pyeptq' 
anpuo .'dà , lire 9600, ad; appena 'l}r^,j25(J0.',, 

• : .piò . n o i garbò .puutói.Mla, ' b à p é ^ e n t p ^ 
rapp;;a.s'Biì;'tiànta ,il daziò .e mp,dflriitmé,^j'},d>5ji 
. p ejĝ .'Vjq j.fQoro,e, abbiamo. te.rapòp_^'a^feri3., s||j,^' 
in^^^^'^lp^ 'sj.jS^q^a paripdÌB.anlepLte '{ji^u'ù^^re" 
ógni "angheria, -qpi.pqv.èri ,oaBiiq.en,tii,.'pnde,iOòj-, 
s t t ì u g ^ i . a:af]a1ibbnii,rsi.'.., ; . •'•,,, •'•ih^tàìÌM 
ii'IPjiP .^yi.-.qnesti duq;iiegpzian^i4oaf,e Pgftj,; 
éettljji'éjna.; ij- ; burro!. fijasdo, ^dai,<^.in^^qi(\antì(;, 

;3eìla';.màutagna,- a,, naii potendo,r^ppqnaiiWji. 
r ivata det ta merce, pcrtarla .iri;_iiegpzip.. 

.(imperciqpohè gli agent i daiziari,esigono òEe 
, l 'eseroeùte prinla d i introdurla' ' ' .v'àda' 'al-
l'uffiejp 4el di'̂ î.Pi oha dista d u e , chilppjetri 
dall'eseVoizie a staccare la bolletta) la de­
posita precariamente nel magazzino,' gen-! 
tilrriènte òpnoesso, d 'un vióinq grpssfstà! ' 
Oosi fece sempre e cosi ha fatto anche lu-
iiedi"'pi p . giqrnò in, cui un pòmpòap agente 
daziario, Ip , dichiarò i n . cpnti-a-v^atizioiie 
perchè il' burro ' da sdaziare- upu 'era':BOO'' 
.metr i ,d is tante dall'esei-eiiiò. : , 

Sono cosa iuoredib'ili 'ma pialltroppo vere, 
assenclq impossibile fare altrimenti, a meno 
òhe il; negòziahti'é-tìuàoaenu'ato;'nari depòsiti 
iil ^tjUrro nelja vicina acqua dal Oormpr ohe 
dista preoisamente, metri 507,...: . :•• ' 
, ' , .Nqh Ilario della;: aonseguenze 'avv,eràte,. 
in questo caso i n . c u i la moglie del proi ; 
priétEjriq (lei negozio in parola che; si trova 
in istatp di avanzata gravidanza a l l ' i n t i - . 
mazloné . della qontravvenzipne,, fatta • ool-
FinterventP d 'un d,e,legatp'';di:P,,:S.,syanùa 
e si temevane sari guai . 
, Canfidiamo " h e . l a (Pianta; ja t tuala, ara! 
òhe s i t i ' p v a in Oonsiglip di; fronte, ad qn 
fpr.te nuolee; di opnsigliariiirijpeaqhianti .la , 
volontà poppi are', abbtvndpnàtq.lq;, solite te-, 
nerezze per .la' nota Ditta,.luspetti il. gjqdiT -
cato degli elettori udinesi,del.2 luglio ,1,899'»,,. 

< • _ , : „ • SuÌ);urhano J-

A proposito di ediiìzia. 
Ci scrivò'rió': ' '"' ' '" ' 

«Edi l iz ia indecente. — E miglior appel­
lativo in verità non si potrèbba dare a 
quella muragl ia che anche un cieco'scorge, 
non senza provare un senso di ribrazzo, a 
destra entrando, dalla, ; P o r t a ^Praoohiuso, 
nella 'via anonimai ' 

Antica, rus t ica , soadente a ,pe r "un terzo 
demelita, d e g n i d-'esiste.re, frarle più .i'ozze 
Batàpeoòhio: de l l a ' ' p iù 'infima città della 
Gallizia.' Eppure si 'è tollerata e si, tolleira; 
fa però meraviglia come da ràn tè la cast ru-
ziane deità nupvà pprta, eret ta allo;'si?opq 
di àbb6llii''e la c i t tà , ' i preposti ; niùiiioipali,, 
non abbiano 'scòr to quella bruttazìsa ,ohe è 
li vicina ;.e' eh?.,.taqto stuqija . jinolia, oqi 

.pul i t i aaseggiàt i 'dei la Via|!praQomn,^ ,. '. 
; I proprietari del murò, "éecoàdò \niària'à-

|ii8fij*'tsstlijle, "sono beuei tà i i t i e ' pdssideriti, 
•e;'pérphè 'rdunque ; noU; si ;: ;f̂ , 'IPI'O. ingìuh-
,|iDh.e''|3;i'/nj)ttrftre 'qiialla' ' j iaórà^Ks; *qhò; i/ 
prtfSqhi'ttsàhi ; pei* irpiilfti:' oKiatìiaftò ' di' Gf'fi- ; 

••'tiérmi:-.y-'•.;,;.:y::::\''$':'ff:mfi:'-», -; •:.,;,••.;.•,; 
; ;v ; iDe^à 'ael là ' tóarà^l i ( Ì ,MlBX;e}i ie t t ,^^^ 
~qw).*^''.adibÌlji;.''.''ad:;'q0S3|p;|ft4*fBì|/-dÒ?6^^ 
>à!*y'';di' tjìJestp'''àhtiqò''.'Hipnèittitìitò.'Sì ', do- ' 
'WÉbtìa'jripÒtefo' ^(ltìàhttì:,.stiptì,:'Òài: qjislòhe 
..ii^tóhtó'., ':,;";: "''.;;' '''''V;':'';,;̂ .•'; "'s''^!''.;';',.';;:';';;':' -'; 
' ' | f f lòriatao ' ' blie' prestò, antfStobs: s t tóq de -

'itralìte' b riparata.;» •';'; •' ! ; • ;' ''fM:'(tósi(feov; 

'sf., if. .•'....':,••:'.•...;. 
Vòh Beethoven, ; 

• Maroha t t i : 

Uttiàó-tfellcj^ Stato iSlvlIe. 

Porosi ' 

jramtn,?!,;'';-;":;,;.::;;.̂ --., • 
,d|i-!ipezzì ;dÌ,.mqBÌoa ohe l a , banda ' ;da l IT? 
te|ggim.: fanteria ; eseguirà;! d a m a h i : d a l l e 
OT|IJ,14 ;e .nj,ezaa'all6' 16 io t to là. Boggia , 
mtuj'ioipale :, ; 
Lt^Maroia , . ... .- , .' 

'SiàSuver ture « Egmoht » 
8.1-Atto I ? ; « ,Btiy-Blas » 
4. La passipne d i Cristo 
: ',)B»'.,?ocpndp S. Màrtìp - ^ 
; i j . r iOra tpr io ; Preludioi 
'i ..BTr-parte 8;'; fugato finale 
'• ,i„t;.fiual6 par te J i" È e t e -
, fn-flebre; la morte; e fl-
•' :,'..'naia .8." . '. • . . , 
6.;Valzer « La Vagua » Met ra 

."..;,„ ', .:\,', ..Carnovale. :. , , . 

'Qtoslia' sera! al.';Sooìale a^rà . luogo il ' 
^r)ar\d6 veglione raasóharato di lusso a be-
nefloip della Oongregazioue di carità, 

: o;it;. ' , - Tea t ro Nazionale. 
.'s'Addobbato I bon proprietà e buon gusto 
quésta sera . i l :Teat i 'o Nazionale a t tende 
MiAerosa gioventii d ' amba ' ; i sessi per il 

..balla popolare che a g n ' a n n q ebbe il più 
felioB suooeasP. • ' " 
; 'i-ù'Domani sera g ran balla masoharato 
è a M distinta orchestra diret ta dal ^falerita 
imS'éStro Vei'za. Motiis in fine velocior, e 
tìonV ha dubbie ohe sarà un veglione coi 

'.flaaehi." • • 
A » ; , ' Sala Coceliinl. 
. •Auoha in questa simpatica sala popolare 
datìiàui sarà l e coppie 'sarauna numerasis-
àii&iè a*t'ntte ' a n i m a t o ' d a l sacra fuecP di 
'te'rSioòrè arsi iòno; dei ballabili della brava 
qrcflBfetià dirè t ta dall 'egregie signor Q-iii-

I ii* .Ji:'W'Ét:tJr'i,4T' o.n. io . 
it^^iiO^ttvxGiuseppe Murerò 
j^itoftcìinai'dellerinalattie della pelle, 

aj^tc^,tv4ti,ii.. gìojrài. ,916110;' ì, festivi alle oro 2 /j., 
I r twan=^«V¥HI»U»- ì f . ; *?* .Bd lne . - ;M 

( '()n«»i«aà(j*''̂ »^(KiM |:;','MWteaii!iÓjoV6(U ̂  Sàbato 

•il wmmmH 
,1 via Ùttuscedo N . l - d i e t r o la Pos ta 

Sî edialità: PMTmOTrPlE 
^ Riassume qualuiKiue lavoro 

tan to in:formailplcaol i ohe d ' ingrandimenti 
: PREZZI MOqiGISSIUSI 
; Wlidaglìa d'Argentò g i - s s s ^ 

ail'E^posìzione Gen. - Torino 189S 
'̂®,'̂ Éi^^§fe,''fe#,''fe®,'̂  ® ̂ % "MMi 

tti;„.v-.v;' .,.';.- :'V'', ' ..•"•"'• • ' • ' , • 
1 ^ ,, " T H E Q R A M O P H O N E 
^ ^ ,• Esclusivo; Kappresentanta oou 

Botlottino'solt. dal. lls'àl:Ms tóbbraiò' 1900. '' ''• 
.'•..•••'S.'HiiScIté';";:;• .:••.:-•";. 

' Nati vivi ;inft9'oU'IO ! fomiìiltta; 11 
, ^ ' „ •>* • morti'"'iv•,.'•"''-^;' ".r;»'-:.;;;;-;'^,:' ''••'. 

.; ' ' ì ;V"; ' ; '•. "':;, .:•';;,,'felSMai'WVaiS;';,•;, 
,,; Pitliiiiiéiiaioiii;ai:iijat»iiiioìiltt. , ; :v 

, 'tìàmè'Moo ToMOZimi sbrivaiso,.eòa' Tói'osW•Siiai' ; 
';oa»BHnBft »— Martino; .Papgiirotto ;agrioolltìr«' còli;; 
Biittiutiiift ;.MarD,vii8is<ii;oàntaaiBa ~ ' Gio'V, ;BàttÌBt<i; 
Bortone ingl'ióbitbré; con Atitia OhittàrO; ;oasftIlnga' 
^ G i o v a n n i Qiaóoiéoiifoiiditorii con Glovaàna 8»^ : 
j a r d ò b f B m ì f t . , ; . •.';'!.."':;;,'.''.'• ,'•..; •"'••••••'•.'•;'•, 

,,,'.,•;-•;•'•,'.-.•. 'Hairliitout.'. 
Angolo Ri««ii mui'tttft*Q; boa Virginia ,Ri«Ì!Ì.opo»i 

vaia — iììiiséppo IHimòlò miiratoro con Aniià Bian-1 
co, òpoi'ftia — Sàiiuioló:; Quteagna jiosaidonto 'Coti 
riarift lUbr agiata —; Engonlo Bolti'àmo l'altìgnamo 
con .Luigia Marinato.oatnoi'iera -i-Alosisandro Bta-
doUni agricoltore con Maria Brossan contadina — 
Giacomo lligo agriooltoro con Luigia Vonlnviiii 
contadina — Giusóppo Mauro, libraio oótt'Luigia 
.Sandrini.;ettaaUiigft. '• ; > , ; ; , ' ' ; ' 

Mart in doihlclUo. 
Giuseiipiua Franz-]?or(vbpaohi fu Giovanni d'anni 

B.'i agiata — Maria Svótonl di GiuBejipó d'anni 1 
ò mesi 4 -r- Galliano Movoalo ; (li Ermono|ildo d i . 
anni 1 0 mesi il — Eloua Pilou-Dal Farra tu Ben­
venuto d'anni '68 casalinga — Maria Komoiit di 
Luigi;'4'ànui BS suora di oaritik ~,'.l'6reBa Blasoni-
.Driuaal fu Pràncoaoo d'anni 78 contadina — Manlio 
Ootterli di Giacomo d'anni 2 ~^ Giusoppe Pravi-
sani fu .Sebfistiano d'anhi 61 agricoltore,-* Cecilia ' 
Moi'oldi IVi rnbio d'anni 74 possidente — Anna 
Lodolo-Oainèro fu Antonio, d'anni 89 contadina ~ 
Giaelltt, Battistie di.Bomeo d'unni 8 e,mesi,G — 
Albsi'to BlaBoni di Pietro d'anni 4 e mesi 6 — 
Anna Lbdólb di Giuseppe di niesi !) — Ada Mài-
satio di Vinoonzo di mesi 9 — Oaterina llonutti-: 
Marani fu Antonio d'anni 89 casalinga — Giovanni . 
Battista; Nardb.ne. di Giuseppe d'anni 19 studente 
.— Lodo-vica Boll - Modesti : fu .Luigi d'anni 4'3 ca­
salinga '—; Paolo Oerl't fu. Ifrauopsoo d'anni -78, 
ombi-ollaip .-.̂  ;GlriUà; Payolii - Sàyanl i'u Girolamo ;; 
d'anni 29 casalinga. 

Morti noli* Ospitalo CWle. 
Santa De. Qlara fu l'rftnCesoo d'atìni 50 serva, —.. 

Andrea Tosbllni di Danieled'anni 44 orologiaio.— 
Maria Baaig di Cristiano d'anni 21 tipografa —, 
Maria Gregorio-Bianco fu Dolnenicp d'anni 79 con­
tadina — Vittorio Baldoviiio fu'I'ielro d'tvnni 80 
pittore, Gio Batt. De Paoli fu ;Giacomp d'anni 72 , 
bracoento — Don Gitiseppo Zanlblb fa' Antonìb di 
anni 68 sacerdote — Bosa Zbia-'V'idoni fu Giacomo 
d'anni 72 sarta — Giovanni Zaiiitt fu Qìapomji di 
anni 7G bracoento, Domeiiicà Tenorati-Obttadò fu 
Carlo d'anni 9B casalinga —̂  Salvatore Bello fu 
.Santo d'anni 89 agricoltóre —-' Luigi Liva fa An­
gelo d'anni 50 braccente. 

Morti noUa Casa 41 Ricovero. 
Antonio Muochiatti fu G. B. d'anni 80 braòcente, 

Totale n, 82 
dei (inali 6 non appartenenti al Comune di'Ddlne, 

GuEMESK ANTONIO, gerente responsabile^ 
Tipografia Ooopemtiva: Odineae, ; ,; 

La tassa suirigiiopanza 
' • • ' : ' (Telegràmmadella/DittàaMtrliie) ;;•;.;, 

Estrazione' di; Venezia del.'17 febbraio 1900 

;\iVjvi[,A.t<,o r>'ooiiSrej :; 
Vedi avviso in (juarta pagina. 

I., a ,so Jb^orinnt» Vis i t u 
Caratteri inglesi e fantasia^ 
ìtiVoiBorsl : 'Wpognina Cooperativa, Udine 

Olio di fegato di Meiluzzo 
Vedi in 4 ' pagina. 

C O M P H N Y , , di LONDRA 
Depasi te per Udine a Provincia 

I N ! f i A L E MORGANTE 
Stabiliiiioiito Musica e Stnuiionti 

.,'„• - ( X d i n e — Via- della 'Pesta N. 20 — t r d l » © • ; ' 

, • ' " , \ 

. , _ o •• 

, ; " = • . . 

".£.'• ' = '. 
e, ; ~,, 
o ; re 

'S'i«:=-i' (D ' 

IL CONCERTO m C A S A _ ^ 
':''.''j jpmMij^MMi 

' ULTIMA 

NOVITÀ' 

ìlf 

; 3 
yP^M^^fc^,a.gMP' 

' ULTIMA 

NOVITÀ' 'il 
1 tw- SRAMMOrOMO Ì 9 0 0 - ^ 
^ Eipreduce la voce umana alla sua forza naturale, ohe si rioonpsoe il cantante . 
•^ Eiproduce pozzi prche.strali, bande, mandolino, chi tarra e ogni sorta di musica. 
g S Non sprecato danaro in Fonagra.fl o G-rafofbni !!! 
, ^ , 11 Cir l?Ei . in .na .ofo] : i<s 1 9 0 . 0 costa di più dai soliti apparpaohi ma è mille 
^ ' • yplte' superiore ed è proprio il solo che dia l' illusione eli t rovars i a Teatro. 
* ^ od a Oonoerto.. . __' 
^ . , ., . 
^ Pt9»ao;,;Lira ISU franco di porto e imballaggio in tutto il Regno. — Dischi L. 3.75 l'uno. 

Ìltl??W?llttWfl^^itWl¥lWl?f^l^ 

http://8oapito.an.cha


tJau clnonia' folta o flubnto 
è degna corona 

della béUozzii, 

L» barba o j capelli 
aggiungono all'uomti aspetto 

di bellezza, di forza e di senno 

CHININA-MIGONE 
PROFUMATA E INODORA 

. , I J ' À C Q U À CÉINliSTA-MiaONÈ prepwatia oca MSl;ema ape-, 
ojftlé.tì cori materia, di primissimit qualità,, possiede le migliofi virtù 
terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore 
del sistema, oapillare. Essa è un liquido i-iufresoante e limpido ed in-, 
tefiitóeat'B 'oompostó di sostanze : vegetali. Non cambia il colore. dei 
capelli ;,é,ne impedisoe là, caduta .préniatM'a, Essa ha dato risultati 
immediati e apddiafaoenti89imi,'ttuohe quando la caduta , giornaliera 
dei capelli .era fortissima. —• .E .voi, o madri di famiglia, Usate del-
;i' A C Q U A : C H m i N A - M I G O N E , pei vostri figli, duranta, Padole-' 

,,Bq6tòa| fatene sempre continuare l'uso e loro assiourefete un'abbon­
dante ,,oàpigliatura., ,• ; ; ' - ' . • ; 

••:^ • '••••.•••;•:-:- .•,••-•: ' ; '• A T T E S T A T I . ; 
_ : , •'• SigiiflH ATOÈ^MIGONB^ed^'É^^^^ 

Ea ,loi'(> Aòflijia' Chinlnà-MIgone .aperimentata già pia volte la trovo la niigliòre 
.acqua dà; toletta per la teatiipiìFéHe igienica nei vero sen^o, e di grato protnmo 
0 veramente.ndfit.ta, agli,usiiattiiljiiitelB dtill'inventofa, TJn bravo e buon parrno-
cìiiorO;ne dovrebbe .Gaserò aempre fornito. 

Tanti iàUograinenti e aiiltttando.li.mì 
•,•;••!,''• ' • " . „ , • • • . ; • , '/'•'V:.- . : " D o t t , ; a i o ; 

^ 

Jrofeaso di loro devotiaaimo 
tìlO Gip VANNINI Ufflolale Sani tarlo 

Luterà (Roma). 
V ;: Signori ANGE^ • 

. L a ì^Òstra,Acqua,di. Chiniti» di soave profumo, mi fa di grande aoUiovo. Essa 
ini; arrestò imm^diatfl.m6nle, la caduta^ dei capelli non solo, ma me li face oreanere ,; 
ed' infiìaòiorofoim e vigore. Le pellicole ohe pirima erano in grande abbondanza 
aiilla .ièeta, ; ora spno totEumonte soomparaa; Al miei figli, che avevano una Capi-
gliatiu-à; «teW'e ò ™3a, còli! UBO dell» vostra , acqua ho aasionrato una luaurrog-
giànte.capigliatura. OESIRA LOLLI. 

' L' ACQUA ;pHINlNA - MIQONE tanto profiumta tihé inodora, non si vende a 
^eso, ina solo in fiale da L.X,QQ e L; ^ e in bóUlffUe grandi per l'ufio delle fuMi-
.fflie a L. B' e L. Q,BO' la botU^lia da tutil i FannaelsUf Profumieri e Droghieri ^ 
del Regno. ' 

,.s Deposito,generale.dft Ai Migone e ,G., Via Torino,, 12 — Milano 
, . , . , , , , .,,„ :.à.iio jpgijtsiioni pet pacco ;ps«tale aggiungere 80 oenteaimi, : : ; 

, . ,. PrijMO pei 
T ' ^ l ì ' i f i - i i S ' f ; ; i v ' " t13 ' J l iKc(* urielillo 
K r K » m a i M , qmUii .ei l ta '. . !.. ,1|0 ,1.. 1 M 

lAM 
» 80 . » 0 n 

« 80 » 0,90 

» : « • > ( 0 80 
» ; : Sfl. »; ,0 40, 
» M30 » 0 4p 

>t,.28tf,i>.0,30 

j*r,60i'MQ'ìW, 

EthR Mfirtlc», giìamà,;Corrente:. , 
Kr&K MCiHòli, 'quiilUA scadente: , 
1'.Hf<i8llo!pi»tMB8e,'fluaJttà ijifra 
Trifoglio [ladino loiMglMO ,, • . 
ttiniRèlla'ò Crt)rèlttt,'t6t>)«'i^K»sÌe; ' 
Snlla.o.Oitirtafiihio^ semosgiiMJ. 
TiòtìiS ò OliieRtt-Min, . : . ^ . 
fcafptto o JHB(?geng-ft , , , ' , 
Coletto inglpse a «ny «rnss . , , 
Krbà alti»ltttHai'[AVtìnà clàHòrJ V 
Krtift l»!Hiien,;(ÌJalcus lènaius} i , 
S'iótiò'Circeo b:Tilgoiiellii ; .' 
Vf'CóU grofiSBi pOB foraggio;. > , ; 
PiiTfltta «ntnlUii» , ,.? "; y « 
LB^IBI cWtininl;V • ' . • • " * ' ' , '•, 
Klgllo COIHHlKl... . . . , i , «i 
Hii«rlx/oiio'crflinin(j i "V . . ' 1 
-yeécItt.fVflllutftt(^j,;-, .•;,,;,,,•,!?;••;!_.••. 

gc^e.Hilntlo Hilà niitRrÀ ilei 
! tpr.reiiilfpértóifpémbtitìnciidl/pfalontì'aidài'iteiii-' 

definita L. 1. 50 al cbllo. Ne occorron?'.'trliiìjjper 
••i^ilIO'tHclf'i ^i l i rfni t i / ," ' ; ' ; ." ' - . '•••"•'• • •--'<••'?•>' ''' 

:'•'•••':"' ^ 'V .'por'un*cìiild 
UarTtftlifetoI«<la foraggio d«tle Va«elie. L 2 ^ 
BarlwWctolR'a» xHccJiorOi , . * ,;,_ » 1.50 
f̂tCOtf» (Irt'fttfiiStftlo; ;>• . *• ; ' . ' * • ; • '» a -^ 

Itnpn tìa,foWBgIò . . 4. ., .. . . , . v * . ; » sSi-f 
aiiccli» oft fòrSÈigltt, • . , , " ' . ; - . : V 3 -

ft' jtTiiiid feìàtìò " grosslsBlmb', • jìfotliiiìtfn"^ «0" '({iiìiifall 
uU'cttaro. Un pacco posttiìeidi; S «^hlHrlyfiS flt>-;r-; 
100 chili L, 40 — lun nhìlò t . OBO, ' ^ . 

• '' • - "• ^^ •' ' \ Pf'iSzjitì 'p^r'* 
, UDO, cljilì j^ iin.chi]o 

^ritmeiitonìa aemo dlt*^(ill<i iUiUtKmun 40 
fritiiiGiitoiio ItlAlI» IQÌHIIIITÉIU » 30 » D 4CL 

, Priiiniiiito Wiirj'.ttélÓL'i.fi.; ! . : ( - ; ; jt^^O:i'nQ/Sffi 
Priiiiipiito FlicpiiM* dasèiniii. inaiit. n 34 i» 0 45 

- AVt'iift lirÌi«iivi,Tllò l̂ iiiftulV.*'' -V ; W 85 ' »>' 0 46' 
AriJUAprlmiiTfcilq l*iitntttiJll;Kc,n7,lft^>.r2' » Oj3§.: 
Areiifi= Urta il'l'iUìliGfift i' ' i ' " . ' »i 95 K 0 4tf 
Orzo ili iirliimrprrt^cdnumij; s î . rtìBO= >• QS5 
HiHódlftiipoji.precoc. (nòvitàiStig} » 43, » .0 68 

biBt'ìiitì', per'fornire OrtitftK'. ditriintc 
tutta l'annata ad:iina famiglia:di '\.a.j,r'^.r-^onei•!..(.Of 
franca di tutto ìé' speso iti • tutta il Uogny, ; •. _' • 

. Casaetta- con ao. qualitiV pcniéntj .tli,^mU 
• L. % GO'franca ^i tutto lo..s].Ìcsc.'-: 

COLLE SIONJS composia d! 13 plnntù.iiim;-
BtatO! [S A;'.illcocclii.-^-a''MoU'sr- n.:^ùsc\\i,—''a Su* 
Bini,™ 3.Cotogni. • •• • «\: ' : • , : . : / . j , " " " . 
Imballato D Iriincfae alla StìuJono'di Milai\à,X. 10. 

COX.XJi7^IOWJEJcompoatà di té piante dt Rii' f 
in locolori! N-'óKoso rifiorotìti', N.' 4 Roao'Thoti.' 

Fr;anche fsd |mball. in qualaiaBÌ cointinb4'Ita,UQ, L. &. 

' '-' Premiato Stàbiltoltf ApHe Mane • • ' ' ̂  

; SUijillinentolondatO'.DoUBlMlpiù.natofl'ltaM-

àprBzzi 

mitìssinii ;:i.;.,p8^glnar':;v 

viene preparato con grande attenzione ê ^̂ ^ direttamente 

DI FEGATO 

tutte 

m: ;T; 1 il B A'W y:€|vV:-l^;;::, 
di qualità sceltissima a reazione chimica^ 
che proviene dairorigìne, E il Hme(di<> 

e f f i c a c e per vincere e frenare la tisi, la ^croft(la^d in generale 
quelle malattie in cui pr(5yalgonO la debolezza o la diatesi strumosa, 

BffjfflBl 

Antica'e: rinoiiiftta 3pbcialiià-.;.<:;> 

dì DOMMIGO DE GMDIDO 
;>', 'OHIMIOÒ-TAÉiViioiSTA ' ' ' ' 

yia Gràzzaup i tTJDlJ!^p, ,yia , GlrazzaiiQ., 

Gx»»-!»!! D i p l o m i clVOtioì;>e 
alle Mspoaiaioui di,Lione, Bigione è;Roèid! 

. , f ; l i ' f l74Ì ' Ì l4^#;r-" ••-'''' 

••; sr ,iicpiBiisi*Po;SiéciS|Q 
;i?»6Mr'i)o'ed, altre & Rìdine, V§nezia, Paler-
\mo,-:.ToHho'18^8.''i':' '" ' ""; ' ' ' • ; ; ; .„: , . . , , ; : . , , 

\ . CERTÌFICATI , MEDICI. — È .'prèsorittó" dalle' i o t ò r i t à 
mediclie, peroLè non alooolioò; qualità' ; o l le ' lo ' ' d i s t i i^gue 

.dagl i :altri ; amari. ' • • ' •, • :•'•;•,'„^s'''! ';^'''-,';''v "'-1 s''-"^'• >; ••• 

,Preazo^L. !2.50;la 'bptt; da litro — L, t.25 la. b9|i|.v da, mezzo;litro. 
, : , , ,, ,, ;•'''•'"Scontò ai rivenditori. , ' ' ' ' ' ' ; ; • , ' ' ' " ' ' V 

Troviisi Depositi; in tutte le prlmarlq Città, 4 ' Italia! 

iOO Biglietti e 1 0 0 Biiste 
Ri volgersi alla Tip&^^^Ma (loopefiativa 

W^St HaMuettoMei 
. ^ ^ ^ H ^ H ^ B : '^^ Sonnambula, i-una d'Amico 
^ S P ^ ^ ^ ^ ^ H t t dà consulti por qualunque ma-

[ I P y H H H H B H i In-ttia e domande d'intereBsl par-
tiopiari. 1 fliguoi'i olio dosidtìi'àuo consultarla per 
coi'Hftpoadenza devono scrivere, aè per malattìa i 

Srìncipali sintomi del male ohe soffrono —• ae per 
omaude d'affari, diohiarare ciò che deaìderauo sa­

pere, ed invìerauno L, 6 in lettera raccoinaudativ 
o cai'toUna-vagUa al professore Pietro d'Amico 
Via Koina, piano aecoudo BOLOGNA. 

CHI SOFFRE GALLI 
8Ì rivolga al distinto e provato oalUsta 

FRANOESOO COGOLO 
Udiae -Via Qraazaao N. 91 • Udine 

iir™" '^•nzmstsm 

!tt^:^ Èm 
Nuova iiivciiìsìono brevettata delia Ditta Aohille Banfi, Milano. — E tutto ciò' elle si può desiderare iu uii sapone da 

toeletta. Bende la pelle verameule morbida, bianca, vellutata itteroè la nuova oomb'iaazione dell'-amido col sapone, — Dura 
pili d'ogni altro sapone perchè è oompoato con aostauaa apeoiali ed è fabbrioabo oo,u.>maoahiae d'inveazioae dsUa Oaaa. — 
Superiore al più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tatti. -— Si,Venda a oent. 30, SO e 50 al pez-so 
profumato e non profniaato in appòsita elegante soato.la, ,• , , , 1 , . . , J - , J.M , v . . ; , ; ; 

Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in commercilo |>«» ' 
Verso cartolina vaglia di LireH la Bitta A. Banfi spedisce tre pesù grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso 

tutti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C, — Zini 
Cortesi e Berni -k, Perelli, Paradisi e Camp. 


